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Cattolici e politica, oltre l'incontro di Todi
  

Si moltiplicano le iniziative per rilanciare il ruolo dei laici
cattolici nel futuro della società italiana sul piano sociale e
politico
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Non solo Todi. Il famoso appello lanciato da Benedetto XVI a Cagliari nel
settembre 2008 per una ''nuova generazione'' di cattolici impegnati in
politica non ha solo messo in moto il "fermento" che ha portato
all'incontro di lunedi' prossimo nella cittadina umbra. Altre iniziative,
parallele e indipendenti, sono in movimento. E' il caso della ''Scuola di
formazione per l'alta dirigenza in dottrina sociale della Chiesa'' che si
apre a Roma fra meno di una settimana, il prossimo 21 ottobre e durera'

fino a marzo. Destinata a dirigenti e quadri
dell'associazionismo cattolico - una trentina di under 35 provenienti soprattutto dalla Cisl e dal mondo cooperativo -,
ha l'obiettivo, come si legge nel prospetto della scuola, di ''formare, comunicare e condividere'' il magistero sociale
della Chiesa per offrire ''una nuova prospettiva operativa'' e contribuire alla ''selezione di nuovi leader''.

A promuovere la Scuola sono la Fondazione Giuseppe Toniolo di Verona e la Fondazione Segni Nuovi, ad essa
collegata. Il corso si articola in cinque momenti, dedicati all'approfondimento della Dottrina Sociale della Chiesa in
relazione al ''fare impresa'', ''fare banca'', ''amministrare la cosa pubblica'' e la ''sussidiarieta'''. Per ognuno degli
incontri, della durata di una fine settimana, verrà offerta sia la formazione 'frontale', sia un incontro ''davanti al
camietto'' con un leader del settore, sia infine un progetto operativo che dovra' essere sviluppato nel corso dell'anno.
 
L'iniziativa della Scuola era stata lanciata in occasione del Festival della Dottrina Sociale della Chiesa che si è tenuto
a Verona a metà settembre, a cui aveva partecipato anche il segretario di Stato vaticano, cardinale Tarcisio
Bertone. E un uomo considerato molto vicino a Bertone, il segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace, mons.
Mario Toso,  è uno dei leader 'proposti' dalla Scuola.

Toso, nella sua qualità di vicedirettore de "La Società", rivista della fondazione Toniolo, era stato tra gli organizzatori
dell'incontro dei politici cattolici ex-Dc
all'inizio dell'estate e, in quell'occasione, aveva parlato apertamente della possibilita' di una rinascita di un partito
cattolico. E non a caso il 'main sponsor' dell'evento veronese - con quasi 400mila euro - era la Cattolica assicurazioni,
nel Cda della cui fondazione siede uno degli uomini chiave del Toniolo.

Non bisogna leggere la Scuola e il Festival da cui essa è nata come iniziative perfettamente sovrapponibili
all'incontro di Todi, iniziativa sostenuta dalla Cei, tanto che sarà proprio il presidente dei vescovi, cardinale Angelo
Bagnasco, ad aprire l'incontro. Ad esempio, se in entrambi gli incontri avevano un ruolo di primo piano gli esponenti
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del mondo bancario e delle fondazioni, chi era a Verona - Fratta Pasini, Guzzetti, Bedoni, Zonin - con l'eccezione di
Guzzetti non si ritrova a Todi, dove uno dei relatori sarà l'Ad di Intesa San Paolo Passera.
 
Anche i temi sono in parte diversi: l'incontro di Todi è organizzato dal Forum delle associazioni cattoliche del mondo
del lavoro
(dalle Acli, molto impegnata anche sul fronte dell'immigrazione, alla Compagnia delle Opere, braccio operativo di Cl)
mentre ''immigrazione, giustizia sociale, lavoro'', aveva denunciato un gruppo di ordini religiosi e missionari, erano
stati del tutto assenti a Verona.
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